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Eiezioni Provinciali a Spiliinber^o 
Ld leltora del datlpr Zatll si prof. P«olla 

Pulchà, por ooin'battere lo oandiila-
ture dempcratlohe lo distratto ài .Spi-
1 mborfto si oontijiaa ad insistere ed a 
Tolur hr oredere che il dottor Zatti 
al porti col co. Ceounl, crediamo' dp 
portano di pubblicare Integrelmente mia 
lettera scritta dall'egregio msdiop al 
prof. Peoilo. 

Con ciò arediamo saranno STentata 
le m«ne di colurn she sperano la Tit-
toria dal confusionismo; mentre per 
gli atnloi nostri, cai è nota l'oneath e 

' lealtli del dottor ZKtti, questa («a i\-
nhlarasiooo sembra soperflna. Bra gik 
noto da più giorni il programma ' sln-
ceramento democratico ohe gli amiol 
BTCTano preparata a some dei dne e-
gregl candidati, olia noi sappiamo di-
spoisti a fatti, e non a parole, ad ìnte 
rostàrn'l in ogni oeoasione a fsToro dsl 
nostro mandamento, al miglioramento 
delle alassi IJivoratriei. Ai nomi egregi 
di Peciio e di Zatti non mancherà di 
sorridere la fittoriai,' 

Onorevole prof, ' Pieiìe, 
Fui dieplacentiasimo di non ater po­

tuto interTonlro alla riunione di Spi-
liinbergo, impedito da doveri profee-
aiosali. 

Le mie idee sono state e sono .TcAief-
tamente demoaratiche, approvò com 
pletamente II programma elettorale stam-
ptto per cura del nostri amici, e sono 
lieto di associare il mio nome a quello 
di lei, che tanto contribuisce per il be-
Desterò del paese. 

Con tutta ossenanta 
deT mo doti Eugenio Zatti. 

Tramonti 34 dii'embro 1905. 

Fandonie e aorbaìierle 
Il Qiornale di Udme ieri afformavà 

che il prof. Pecile i contrario alla fer­
rovia S '̂ilimbergo Qemoca, Questa éuna 
(aodjnia t>ella e buona percbi mt>i il 
prof. Pecile ha espresso la sua opinione 
sfaToreToIé al tracciato Spilimburgo 
Oemona. 

Innautltutto non è pousibile ohe egli 
oome Sindaco di Udine ritenga eiitiaU 
questo tracciato, perchè nessuno ignora 
ohe Udine ha tutto l'intereise, dato ohe 
laferroTÌa Casaraa-Spilimbergo si deve 
faro, ohe questa passi il più possibile 
lungo la sponda destra, e non può ra 
gionoToimente opporsi ohe giunga sino 
al Cornino. 

Ma non con le fandonie sole gli av-
rersari nostri, combattono la candida 
tura Pooiie, bensì anche con le..., cor­
bellerie. 

Infatti li Qiornale di Udine sostiene 
cho un'altra ragiono peroni il prof. Pe 
olle é contrario alla ferrovia Spilim-
bergo Oemona è cho egli ha le sue 
ville Inngo la linea Spilimbergo-Carpacco-
S. Daniele. Ora è bene si sappia che 
lango questa linea il prof. Peoilo non 
possiedo nemmeno un palmo di terra. 

eli interessi delia montagna 
Alla Patria del Briuli «he parla di 

interessi della montagna in opposizione 
agli interessi della pianura, noi rispon­
diamo che questa divisione i afTatto 
artiSoioaa ed è dovuta a coloro ohe 
si oompiacciono del confusionismo per 
i loro i-oopi particolari che nulla hanno 
a ohe fare e A benessere generale del 
distretto. 

Nessun antagonismo esiete più ora 
fra pianura e montagna, ed è deplore­
vole ohe ai insista su questo argomento-

Àd ogni modo il prof. Pacile ai è 
sempre occupata prevalentemente degli 
interassi della montagna. Egli non ha 
lasciato passare occasione senza rivol­
gere tutta la sua intelligenza e tutta la 
sua operoiitK ai complessi .problemi 
dell» montagna. 

Basteiii che noi ricordiamo la sua 
opera illuminata rivolta al rimboiohl-
manto, BI mlgliorsmanto del bestiame, 
allo iviluppo delle induitrle agricole 
alpine, al problema dell'emigrazione eoe 

Un manifesto socialista 
Anch4 • toaialisti si «ooo uniti ai 

preti per oombattere 11 prof. Pecile. 
In questi giorni hanno pubblicato un 

manifesto, in cui fra l'altro, dicono chu 
tanto vale per essi il prof. Pecile de­
mocratici), quanto II conta Ceoooi, o il 
sig. Belgrado, e quindi combattono la 
candidatura Peoiie. 

Ai socialisti del distretto di Spllim 
borgo noi rammbnteremo che il prof. 
Penile fu aempl-é caldo a sincero pro­
pugnatore degli interessi e delle aapi-
razioni del popolo. 
' E' detto nel manifesto di < sai par­
liamo: 

«Il noatro voto noi tutti dobbiamo 
darlo a uemini I quali abbiano dimo­
strato di saper difondere contro tutti 
la causa del lavoro eil abbiamo mo­
strato di. Tolern, an oambiamento in 
riostro favore di ttfito qàA) ooWplesso 
di leggi e di iatiluzloni ohe chiamasi 
stato, e che flao ad ora, è sempre 
contro di noi, ohe contro di sol con 
tlnuerk ad estere, Uno a che noi, con 
la nostra uniodo, con la forza del 
nostro numero, non lo vorremmo cam­
bialo». 

Ebbene nessuno più del prof. Peoilo 
ha difeso la oacsa del lavoro, nessuno 
più di Ini ha oompreao o favorito il 
movimento di aicensione dello masse 
popolari verso il boneaaore economico, 
inlellettnalo e morale. 

Bd allora perchè disperdere le ener­
gie in vane afTermaitìini, quando più si 
ha bisogno che essa sieno unite per il 
trionfo degli ideali della democrazia t 

Pinzano 
27. Franco ~ L'odierna lotta è nétta­

mente politioa, ed il prete per coprirne 
li carattere è soeao io campo con altro 
annaanti, perchè ancora giii di politica 
il 990|0 do] pubblici? ne capisce zero. 
Cosi il giochetto è più facile ed f pò-
aoiolioni entrano meglio nelle reti dells.. 
credenza ; tanto più che lutti gli In­
fluenti distrettnali cav. della Corona 
sono aggrappati alle loro tonache di... 
salvezza. 

Il segreto ed accanito lavoro delle 
canoniche un di diretto contro il Po 
rito Scatton, è oggidì invece rivolto 
contro' il comm. prof, Pacile, perchè 
d'odore massonico, avendo, ai dice, af­
fittato un locale ai massoni di Udina. 
Questo per certi gonzi ; per altri in­
vece la scusa di non poter esso rap­
presentare la montagna essendo della 
pianura ed in legame con Spitimbergo; 
per altri accora eoi dire ohe essendo 
Sindaco di Udine oatoggia la ferrovia 
Spilimbergo Qemona, il Tram pedemon­
tano, eco tette ridicole accure non 
combattuta per primo da certo Spilim-
bArgheae avv. e cav. ohe in Udine ò 
ritenuta e si spaccia per capo del par­
tito democratico de! distretto (alle volte 
anzi per vero socialista ed anche anti­
clericale li), per grande amioo del Pe­
cile a SCO strenuo soatenitore, ma che 
per altri anoi fini, come nella ultima 
lotta politica, oggidì nella provinciale, 
con la aua condotta (in apparenza 
neutra) lo lascia trombare. 

Due sezioni si spera serviranno al 
comm, Pecile per persuaderlo di ai 
mile sincera am cìzia I! 

Avrebbo potuto far molto a molto 
in suo favore, ma ripotosi, ha pre­
ferito altra via, la protezione di altri 
in predicato del partito nero. 

Va da se ohe il cav. mentisce, ma 
nessuno (eccezione di quei pochissimi 
che vedono luce a mezzo solo de' suoi 
occhi) crede più alle sue amentito 
(sempre abili) di fronte ogli ardenti 
fatti. Ieri contro Scatton, oggi per la 
neoonda volta contro Pecile, ma mai 
certo contro un qualEìasi codone. 

0 rossi 0 neri, gig. cav., ed in tal 
caso solo si ha diritto al rispetto. 

Sappia che gli elettori coscienti, non 
neri, sono ultrastomacati di simile in-
ooeren2e, e la prevengono di appron­
tarsi al . .moa ouipa. 

1 ballerini politici, gli opportunisti, 
gli incolori, devono caociarai dalle 
pubbliche cariche. E' anzi un dovere 
l'espellerli quando sopra ogni altra 
cosa poi non tutelano l'interesse dei rap­
presentati. 

V«rrovia SpKlImbcrgo-GeinonR 
Hluuueiat, BUKÌ riflnto 

Con lettera di rcconte data .liretta 
al locale Sindaco Scatton, il SÌK G. Ge-
coui, eecavatoi'e di gallerie, co4 la sua 
Brma (perscioaca e gccrtese ailniionell), 
ma al cai nome vanno nggitinti altresì 
i titoli di co, comm. ed innanzi ad ogni 
altro quello di « milionario » (beato lui), 
ha declinato l'incarico di far parto del 

Comitato al quale con tanta fllucia nella 
aodiiia.19 tt. s. venne eletta dai rap 
preaeiitanti. i Com'uni dei Dlitretto ed 
uniti. CiS*^Kil'&-li meglio Jimostrare 
qnal cura lii prenda II Signò'e d'ai loro 
Intere:*!, cura miti poi'6 pfisa perchè 
ha Riteso'eemp>bit''MorglÌKlagni oltre 
aoufineed alle suo mire fbi'Vita. 

Molti elettori .fidano per) io lui la 
cuccagna (odierno oandldalc dei preti 
e soci nella lusinga di qdalele .santaosa 
banchetta), a lo sostengono iella fiducia 
ohe farà, se eletto, votare. subito dal 
suo:Consiglio di Vito 15 sila lire per 
il Ponte sul Togliamanto, mme ha, si 
dlcolll formalnieote promasla. 
' SI pd-suadano pure ohe ti simili atti ! 
non è capace il Signor Coito. 

Qui si dice, e stia pur sicuro, che so 
non manterrii la proraasiapni prepararsi 
alle aàiiordanti, flja.hljito: .al ogni suo 
passaggio sul ponte stesso, beo inteso, 
se, data la sua avantala TOcohlaia vi 
arriverà. 

•Jatterla 
B' stata firmaj^o 11 contraito per ritti-

tuiloae d'una latteria' soetile, con sedo 
nel capoluogo, a beneficiò di tutte le 
frazioni del Comune. Vodito ohe non. 
ostante le conferenze fenati nel dàa^rso 
e eor, anno dal D.r Cav.. Bomeno, D.r 
Tgmiaao, D.r Ruini, ed ll.iDngo'iaToro 
di propaganda fatto da aleuti volenterosi 
per dimostrare quali benegci ne deri­
vino dall'iatituzione, per iaella aolita 
diffidenza od inorednlitit ((j rioscita, non 
essendo stato poaaibila l'iteriziono che 
di circa ottanta vacche lattiere, l'importo 
dollq o,ui tassa d'ingresso npo sufficiente 
alla spela'- d'iinpiahlo^ preilinta in ciroa 
L. IMO, -^ dieol aderoiti doilderosl 
doll'impianto hanno deliberato di prov­
vedere il mancanie capitale ei effettnare 
l'acquisto del relativo materiale. 

A capitale aSranoitò (con ìe tasse 
attuali a future, con trattenute sul 
burro o sul latte lavorata, detratto an­
che il ansaidio governativo, che a cura 
del benemerito Presidente deH'Aasocic-
ziono Agraria prof. eomm. Peoilo, il 
Cumitato si lusinga di conseguire, oome 
da altre a suo mezzo' avute) il mate­
riale aark proprieU di t«ttl i soci. 

Fra i contraenti è alato oamioato un 
Comitato eseontivo nelle peraone dei 
Sig.ri Scatton goom. 0. B., doti. Longo 
Plinio, Cleani Domenico. 

A casaro è etato nominato il sig, 
Bearzl E. già ad letto ad altre latterie. 

Date le persone peate a capo, è certo 
ohe l'istituzione avrk rieaoita, aio ohe 
noi auguriamo. 

MereAil 
27 — Fra giorni davanti alla Oicnta 

P. A. sarii diacuaao il ricorso avanzato 
dal Conalglio C. di S. Daniele por diniego 
oonceaalone mercati di granaglie e mer 
cerle deliberati ad aprire da questo 
Consiglio nella aeconda e quarta do­
menica d'ogni mese. 

Le ragioni per 11 Comune saranno 
80st«!iutu personalmente dal sig. sin­
daca Scatton, ed è lusinga ohe ogni 
cosa SI possa appianare. 

Coui'ariamente poi a quanto g à 
pubblicnto l'apertura di detti mercati, 
in uno a quelli bovini, avrh luogo nei 
V. mese di ottobre, cioè a ponte finito, 
e garanno inaugurati con nn'eaposizione 
bovina, giii deliberata, dal Comiz o 
Agrario. 

Il comm. prof. Pecile come pro­
mosso, ne ŝ rh il primo e più efficace 
cooperatoro (come lo è alato per 
quelle di Meduno, Caaiacoo eco.), ed 
a suo mezzo si conteguiranno oarto 
lai'ghi promi da parto del governò, e 
della Provincia. 

Agli amici di provincia 
La nostra amministrazione lavora 

intouaameoto per la iacrizìone del nuovi 
abbonati, ai quali viene immediata­
mente spedito il giornale e la splen­
dida " V n p i o t a s , , . 

Noi raccomandiamo caldamente agli 
amici detta provincia di affrettare l'invio 
del prezzo d'abbonamento perchè entro 
pochi giorni ecade II tempo utile per 
il dono del «numero di Natalo di 
" V a p | « l a B „ . 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo della Cliniche di Vienna 

per 
per le malattie dei bambini 

C s n a u l t a z i a n i d a l l a iO a l l a l a 
tutti i giorni eccettuati i festivi 
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Cronache Provinciali 
Tarcento 

Anoora del nostro grand'uomo 
Caro Paese, 

27. — Tu non hai creduto di «tnraparo 
per intero la oorrlspondantt che riflet­
teva il pensiero di molti xmlol di qui 
sul eoftto itU'Alto Signore di Villo-
fredda, e metteva in Inoe la gèsta di 
di questo nuovo aignorotto da Medio 
Evo, perpret&te specialmente a Seguaoco 
dove egli oontinua ad essere 11 sindaco 
dei sette voti, e dove ha eretto II trono 
della aua autocrazia, ben più rigida ed 
saaolttta di quella ormai tramontata dello 
Czar di tutte le Eiussie. Non me no la­
mento però, perchè to oonoacl meglio 
di me le tslgente giornalistlohe e quelle... 
del codioe penale. 

Bisognava perù che ti fossi trovato 
nei giorni passali in quonli paesi pur 
sentire ì oommenti che si facevano.sul 
conto di colui in seguito all'esito del 
processo del « monis > svolto presso il 
Tribunale di Udine sabato a, a. e del 
qnale' lo desti relaziona. TI ataienro 
lo ohe n' efi abbastanza per far arroa-
airo qualsiasi faccia di bronzo, Ed era 
par belio vedere tutte le peraoae serio 
e indipendenti - prendere le '• difese dal 
debole aoaaaloato e gioire pel> la vit­
toria da questi riportata oome sé ai 
fosso trattato della vittoria d'una per-
eohadì famiglia 

E-'cofui mostra dì non accorgersi di 
tutU) cidi E acorrazza-ancora iì man­
damento, eome se questo «leale ancora 
In piedi in grazia sua, e pendesae la 
tutto e per tutto dal suo augusto cenno I 

E pensare ohe quel grande uomo 
vuole imporgi anche a 'Tareento, e 
vuol regalarle, lui, una dsposlzione 
alla quale qui nessuno pensa, ad ecce­
zione dell'immdnio uomo e di due o 
tre altri buoni consiglieri del eìroolo 
agricolo, pronti a votare, or' «gli lo 
dica, acche per l'inoendio doU'unìvergo 
mondo. E non provedevamo coatoro 
che iale luminosa lÀèa af càbbo - fatto 
pazziimente ridere a Cividale, e imbron­
ciare i nostri amici di Oemona. 

E' bene poi sapere che qui il oir-
oolo agricolo pare non abbia più altra 
ragiune (li esistere.. ae. non -quella di 
servire da piedestallo donde il nume 
vuoi mostrasi al mondo cinto di gloria 
e di benemerenze che non esistono ao 
non nel suo cervello. 

Povero oircoto agricolo, come sei 
andata a finirla ! 

E sarebbe ora che queste eose le 
iotondensoro anche quei giornali ohe 
pare vogliano farsi in quattro per gon­
fiare sempre più chi non ne avrebbe 
davvero alcun biaoguo. Ma già: ccili.,,. 
favori bisogna pur pagarli in qualche 
modo, aia puro a scapito della propria 
.lorleta 9 dignità, 

E' però da colarsi una cosa nel fatto 
delia prouliimuta cupouiziouQ — delle 
Prealpi Giulie IH — a Tareento nel 
1007 ; od è che forse allora taluno 
sente il biaogno di poter vantare spe­
ciali benemerenze, e mettersi partioo-
larmente in mostra, ricorrendo in quel­
l'anno la psrr.ialo rielezione dei consi. 
glieri provinciali. Dove si vede come 
all'amico non difetti la sua parte di 
furberia. 

Ma arrivederci allora, chi sarà vivo 1 
Uno per molli, 

Pasiano di Pordenone 
Sohiacolttto «la u n alberu! 

27. — Il paese è costernata por una 
gravissima disgrazia accadili.) rtamana, 
poco prima di mezzogiorno. 

Ecco di che si tratta 
Certo Agostino Oolnasi detto Pansa, 

oirca eesaantenne, da Tiozzo, era ntato 
chiamato a lavorare nel boscu del oonte 
Goẑ i di Vi3':if.le assieme ad altri brac­
cianti. 

Mentre questi operai erano intenti ad 
abbattere una grossa quercia, nel tronco 
della quale era stata legata una grossa 
corda|dl canape, l'albero improvvisamen­
te piegò verso deatra andando a colpire 
per intero sai corpo del povera Coluaai 
ohe se ne alava in disparte. 

Il disgraz'ato ujmo riportò uoa targa 
ferita alla fronte ed i suoi compagni di 
lavora, accorsi der sollevarlo, compri:-
sero tosto che il caso era disperata. 

Ed infatti il Colassi, dopo un quarta 
d'ora circa, esalava l'ultimo respiro. 

Lascia la moglie ed una figlia diciot­
tenne nella più grande disperaz'one. 

Vedi Gionaca FiOTinciala in 2. pagina 

Per BM ha interesse l;tli;;'^it,'ùr!;;t | 
rie SQV.o pieg-Ati di leggero l'importanh \ 
avviso in testa alla 4.a pagina, riguanlanto ] 
i preparati A. SaIvati-Co5tan/.i. 

(Udina insegna) 
Trov,iiiduSi a Roma alcuni giorni or 

sonò. Il nostro Sindaco andò a visitare 
alcuni stabilimenti geolaatioi di Koma, 
di recentissima enstrezione, per farai 
un' idea delle appìloazionl più moderne 
fatte dal Municìpio della capitale nei 
rlgaardi dell'insegnamento, alaméatara. 
L'Ispettore ohe l'aocompagaaTa gli feas 
fra l'altro vedere nel nnoviasimo sta­
bilimento del tracomatosi inangnrato io 
quest'anuo, e aaain aapleot'emeete ordi­
nato, come a Roma si sia adottata la 
scrittura in piedi ò stata adottata a 
Udine già da parecchi anni,,. 

Riportiamo dai Corriere della Sera 
un articolo io cui il dottor Ry tratta 
diffusamente di questo importante ar-
gomunto : 

«La queatlone dalla sorittaraidlritta 
e della sorlttura ioclinata da paraochi 
aoBi'viene agitata fra-tutti uoloro, ohe 
gi'Oaeupano di pédagogia, aleoome una 
fra quelle, «he toccaho più < davvieino 
la salute del fanglBllo.-''Tottavia,:atrana 
a dirsi, essa non ha mil trovato alcun 
rìfléàso tei movimenti idell'oplnone pnb-
blioa. In venta la soluzione pratièa di 
essa riposa In gran parte «lille diepo-
sitloni'delle autoritii governatifsse co­
munali, cui spetta la regolamentazione 
del primi metodi di tntegnameqto: ed 
Intatti in Germntiia, in ;>Fi'aneia, nei 
paesi Scandinavi molto se ne ocoupano 
governi e comuni, dando ad essa dove 
l'una, dove l'altra delle dee saluzioni 
poaaibili. In Italia, ch'Io mi sappia, egga 
in alto luogo non fu mai trattata a 
fondo e, sebbene abbia fatto oggetto di 
gtudii eoacianzioal da parie di parécchi 
pedegogiati, gl'itterassi genorali ohe no 
formano la posta sono «ooor oggi ab­
bandonati all'impero- delle tradizioni, 
degli usi e fora'anco degli abnai. Le 
autorità minori ae^uirono per la.mag­
gior parte l'esempio ^d'indole negativa 
offerto dalla autorità suprema. 

In Milano:un' agitazione a favore della 
scrittura diritta s'ebbei invera aloani 
unni fa, e, poiché a un certo punto 
ebbe per alleato l'assessore di allora 
per le eose delia pubblica istruzione, 
il De Crlstoforis, parve un momento 
ohe la scrittura diritta dovesse nelle 
scuola nostri) uvsr oausa vinta. Ma il 
Do Criatoforis abbandonò presto dopo 
il potere, e subito le disposizioni da 
lui date divennero lettera morta, so­
praffatta dalla reazione misoneista. Nella 
inaggio," parte delle iiltl'o citta d'Italia 
li problema non aall neppure agJ onori 
dblla discussione. Sicché con non poca 
sorpresa o meraviglia io ho letto alcuni 
giorni or sono in un giornale di Bo­
logna obu l'autorità municipale di colà, 
dopo essersi occupata a fondo delta 
questione, l'ha risoluta mediante dispo­
sizioni taasatlve, a favore della scrit­
tura diritta. Ancora una volta dunque 
Bononia docet. E si tratta in verità 
d'un insegnamento, ohe merita plauso, 
sviluppo e seguaci. 

Quale sia il nucleo della questiono 
già vien rivelata dall'annunoiazione di 
essa. Scrittura diritta o scrittura ineli-
nata ! E cioè si deve insegnare al fan-
clttlla, come al fa generalmente ora, a 
T(«r;?iirH dei caratt-sri irclinatì — sorit 
tura inglese o corsiva ' - sia tenendo 
inclinato il foglio, sia spostando la ma­
no ; ovvero ai deve Insegnare al fan­
ciullo a vergare del caratteri diritti 
secondo la formola introdotta In peda­
gogia da una tetlerata, Giorgio î and : 
Scrittura diritta, foglio diritto, corpo 
dirttto f 

il primo di questi melodi ha a pro­
pria favore due grandi argomenti. In 
primo luogo esao fornlEce una scrittura 
più rapidal Infatti esso permette di te­
nere il gomito iumobile, mentre i'avam-
bniccio colla muiio doscrivono attorno 
ad esso, aorivendo, l'arco d'un 'corohio 
di cui esso costituisce il centro. Invece 
colla scrittura diritta il gomito è ob­
bligata, allorché si è percorsa più della 
mota della riga, a spoatarsi verso destra 
per venir poi riportato verso sinistra 
allorché si tratta di insominciare la 
riga seguente. Questo movimenta del 
gomito interrompe per un istante la 
uuiinrmità dolio scritto e non può es­
sere ottenuto che a prezzo di una certa 
pord.ta di tempo. Inoltre col motodo 
della loritlcn Inolinata, a gomito fisso, 
ia linea di scrittura si conserva retta 
automaticimo.:-tn ; col gomito bene ap­
poggiato nulla è di più facile che sorl-
vfìre de'le lineo perfettamente regolari 
cogli occhi chinai Ma cantra questi 
v<Miìiĵ gi, che ili r.fàriscooo a qualità 
d'.n.iolo pratica, i< cioè aua rapidità 
dello scritto e alia regolarità del de-



£>r4%it}.?J'l8 rjgfa ,̂. Bidono.'due airantuggi 
jriiidfllfr;j,ì|ieal«a. B ao qaeata parte 
dejl#<?qtieai)oae lo inritu i psdri e le 
&ia^(; 4ho mi leggeranao, a goneen 
ìtréré tutta ìi<,.lora attenxioné. 

ì ^ . . : * . • 

* .* 
'Aìiididito la loriitnra ioelioata faro-

' rUe« lo. >Tila;po della miopia. Il mee-
etnìamo di qnerto rapporto patulogioo 
i 11 seguente. Allorché, odila sórittnra 
iBolloata, la riga, ohe' il faniiialla sta 

|',iV;tih|lteiida|,'1fkiiliaDgandosi verso destra, 
"Vòoòhlo at'fiiitrit Tiene a trorarai lon­

tano dallo aoritto pivi ohe non sia 
l'ooohio destro. Ita tali oonjiiioni la 
Tltloos netta non pnd otteoecii dal 
dbe ooohi te non a prozio d'nna seria 
dì aforzi muioolari, polohi si tratta di 
far giungere l'immagine delia parola, 
ohe si sta sorìtrendo, sn pnati siinme-
triai ' delle dne retine, piir essendo la 
disianza da «sta dlTorsa pei duo ooehi : 
di ohe genere siano questi sforzi oi si 
pnà immaginare riflettendo alla tatioa 
«ha al deve fare per rader bene un 
oggetto quando lo si guarda, come sì 
atibl dire, coìta parola dell'occhio. Per 
gli oeohi degli adulti quesiti sforzi non 
hanno aattita consegutiuz» : ma per gli 
ooohi dei fausinlli essi ne hanno, e di 
graTi, anohe ae, some negli eserolzli 
della soritipra inolinata, sono in appa­
renza appena ascennati. La ragione di 
d i è faeiie da oompreadere. Mentre il 
bulbo oonlare dell'adulto ha fiotto di 
aTilnppirai) il balbo oaalsre dal fan­
ciullo è anoora in Tia di siilnppo e 
perahè lo afilnppo del bulbo oonlare 
aooada — entro all'orbita normiilmente 
bisogna : ohe la pressione ooulare in-
torna, e stoi la pressione a ani Ten­
gono sottoposti gli elementi di esso, 
BOB tuperi Ha serto grado. Ebbene, 
gli itorzi musqolari di ani sopra, oom-
portando delle tensioni eauenira dei 
mniooli ohe oireoadaBO l'oeohio, hanno 
appaato per aoasegnenza di diatnrbare 
la presaione oonlare interna: il di< 
•tarbo di'qaeata pressione si riperouoto 
Immediatamaate sai prooesso di STÌ-
Inppo del bulbo oonlare : e aloè qnesto, 
per la direzioue oostanta in ani agi 
aoooo quegli sforzi muaoolari, dÌTenta 
pi4t lungo del normale : e l'aoahto più 
lungo oel normale è l'oochio mioploo. 
Ed aooo par quale maoosaiama la 
asrittnra iaolioats (aroriaoe lo sTilnppo 
della miopia degli scolari. 

Come ledete, questo raeoeanismo pa-
ìtoltigioo riposa preoisaoit̂ ote aiiila con 
dizioni speoiali, m cui si troTa il bulbo 
oonlare allorché il sua STÌluppo è an­
oora inoompleto. Si tratta dunque d'un 
dauBO aha, come acceanai sopra, noa 
i piii possibile Bell'occhio adaUo< Ma 
il fatto, che gli adulti non derono più 
temerne, non costituisce una buona ra­
gione perchè essi trascurino di oaca-
parsene allorché sottopongono 1 (un 
oialli ai rischi rolatiTl. 
' Ma T'ha di più. Esiste una deformitii 

dell'occhio, cho è frequente fra gli in-
dÌTÌdui delicati e può essere già assai 
spiccata nell'età gioraaile, ed è l'astig-
maiiamo. Esso consìste in ciò ohe la 
porzione anteriore del globo oonlare 
non costituisce una sfera perletta, beasi 
una snper&oie solo approssimatiTuraoate 
sferica, piena di ineguaglianne, come 
aarebbe una lente mai leiigata. In tali 
ooudìzioni gli sforzi dei mascoli oculari 
di qualunque genere essi siano, uei fan 
ainlli proTooano assai rapidameote la 
miopia. Sicché so no fanciullo é astig­
matica io atorzo aoche imtn, oh'ò rap-
preaeotato pelauoocctiio dalla scrittura 
ìncliniita, mette capo iynmancabilmente 
alla miopia: il Nordeoson a il Martin 
l'hanno brillautemente dimostrato, l'uno 
in Germania, l'altro in Parigi. 

Mala conatatazioue dell'aatlgmatiamo 
6, specialmonta nei fancinlli, opura dif­
ficile e delicata ; aiaohé qnsiuuqua abl-
tudiae didattica, che, come la scrittura 
Bolinata, ne può aocentaare i danni, 
dere reoìro proscritta senz'altro, senza 
che si corra il rischia di farla subire 
ai fanciulli per cui essa riuscirebbe 
prima o poi spooialmente dannosa. 

Questa per l'igiene degli occhi. Ve-
alamo ora all'ìgieiie della coìonaa rer-
tebrale. 
, Allorché! a malgrado della tendenza 
istintiTa che il fanciullo ha ad adottare 
la scrittura diritta, gii si vuol insegnare 
la scrittura inclinata, si è in prusunisa 
di due metodi : o il iuglio Tiene di-
sposto inclinato anch'essa verso siili-
atra OTTCro esso Tiene mautuouto di 
ritto. Nel primo caso la scrittam in­
clinata non può essere ottenuta se iinn 
inclinando la testa rerso sinistra: e 
ciò ancora per la necessità eTidoute di 
seguir lo scritto collo sguardo. Ma a 
un certo ponto, uocentuandosi questo 
moTimeuto della testa Torso smistru, 
esso Tiene eseguito anche dal collo, 
mentre per mantenere a destra il cen­
tro di grarità del tronca la oulonoa 
Tortebrale a IITOIIO del dorso si eposta 
ioTeoe Terso la destra : ed ecco risul­
tarne l'inourTumocto della colonna o 
scoliosi, colla ojBTesBità a destra. Se 
poi si pretende dal fanciullo, ch'egli 
tenga il foglio diritto dsTanti a sé, ugli 
non può riuscire a Tergare la acrit. 
tura inclinata se non comprimeodo il 
gomito destro coatra il /lanca : ma pre­

sto dopo «gli prnfariace Inrece cut-Tare 
il fianco, a per oiò fAre abbassa la 
apalla deatra. Hi «oca allora rlanl 
taraeparo rinoarTumanto della colonna 
Tortebrale o icotiosi, ma staTolta colia 
ooBTesBità a sinistra. 

Le riaerchn, cho gli igienisti hanno 
Istituito tall'inflaama ohe. la saritlura 
inclinata ha sullo sTilappo della sco­
liosi, .ooi||Bgreti<lonâ  ih'S!'.'̂ * ''.'<. °"' '• 
Ih fisTiérà esse fuVono osìgiiìte liste-
maticamente durante parecchi aaoi, 
second < metodi uniformi, sopra gli sco- ' 
lari di'tatto la'Mudlé' elementari di I 
Monaco Niirnberg e Wiiraburg : il { 
Fuchs, lo Uertel, il Cohu, il Mikclicz, ì 
Il Saliwiirk e cento altri raccolaseru ̂  
1 dati relatiTi in tutte io altre grandi . 
città tedeale a scatidinaTc. I risultati | 
di qnoste ricerche furono costanti : fra | 
gli scolari che hanno imparato in aorit | 
tura inclinata, le dcTiaziouì della co­
lonna rertebrato aono del triplo, del 
quadruplo, in aluune città dol quintu­
plo più frequenti che fra quelli, che 
hanno imparato 1» scrittura dicitta. 

Miopia, 'iccgliosi dustra, gcoliosi si­
nistra: malat ie gravi e — appena rag­
giungano uu certo grado d'iutansità — 
inguanfaiii! Io non logliogià dire come 
TOgliono alcuni proseliti della scrit­
tura diritta, che la scrittura indicata 
sìa fra le canno maisime di oiHj: ma 
la considaraziosi suesposta rendono a 
videnta anche ai profani che ai metodi 
della scrittura inclinata è impossibile 
negare eoi modi di sTiìuppo di esse dei 
rapporti assai stretti. D'altra parte è 
da pensare oh? aldi là d'una certa età 
i pericoli suitdescritti non sono più da 
temere : coma rocchio, anche la co-
lonnn Tertebrala ullorohé ha raggiunto 
il completo «rllappo aoa ha più nulla 
da temere dagli sforzi muscolari legati 
allssorittnra inclinata. E poiché d'altra 
parte é innegabile che questa ha sulla 
scrittura diritta dei Taotaggi di pratU 
alta, si accetti la proposta dello JaTal. 

Questi propooe ohe si Insogni al fan-
oiallo dapprima la scritnra diritta e poi, 
allorché egli ha raggiunta i dodioi o 
tredici anni, gli ai permetta di panss'-e 
gradatamente alla scrittura inclinata. 
Sta il fatto ad ogni modo che per l'i. 
gione della primi fanciuilrzza In que­
stione Ta risolta in un senso solo scrit­
tura diritta, faglio diritto, corpo di-
ritto.'>.  

Cronache Provinciali 
Alesso 

RiceTiaino con preghiera di pubbli 
caziona: 

Sfregia sig. Digitare, 
Voglia essermi'cortese di un posticino, 

a quanto sotto, nel suo pregiato giornale. 
Leggo noi N. u& del 20 corr. un trilli-

ietto da TriL̂ agliis, Ormato da un anonimo 
D. C. e cho ri(fiiarda il processo Fabris. 

Mi riuoreiico assai di non conoscere por-
sonalmgatd nuest'rtro&a ftnvx di oorrispon-
dcnto porchò tigurando anoh'io fm ///} as-
tìtiaori anxiani di questo Comuite, m'ò Te­
nuto il dubbio di a«sore (lompr̂ so fm qunì 
Curii usciti dal procisuo con ia testa rotta. 
E' vtiro elio appena ietta la Eitruliiiiniite sco-
l̂orta ho consultato due distinti specialisti, 

i quali mi lianiio però assicurato clic sulla 
min testa non riscontniìio iiloiintt forila o 
cicatrice, ma chi sa ? potrebbero .ivece non 
constatata l'esistenza ili qualcho microsw-
pica fenditura nella soatoiii cranica, elio 
solo il maligno G, D. hu coscienziosamente 
esplorata colio fenomenali ù̂ nti espressa-
monte fabbricate dal livore politico alla vi­
gilia dello prossimo (ilonioni iMcmiiiistrativo. 

0 maligno V. C, si poti'obbo sapore chi 
siote? l'orso una giuria so.onosc:iuta? sareste 
mai tanto gcnsi'uso e leale da dirmi il nome 
vostro e di qnei disgraziati dalla testa rotta ? 
io ho poca speranza di v'onlre esaudito, 
porche ho poca fedo nella vostra Iralt̂ , e, 
vedete, erodo olio siate tutt'altro che de­
mocratico. 

K poicljò il dgloro per i reati del Fabcis 
Ti fambìÉie quasi sacrìflcare l'onore e' la ri­
putazione di corti sindaiìi od omefiHori an­
ziani per sua giustiilcazioilo',' aarobho forso 
un suo compagno di... Dolo? 

SorÌTote dunque tulio ciò ohe aapato sul 
procOHSo, e non tomote di ftrueiiire gli oeohi 
di quegli sciagurati elio vi IcggoraunC. Ohe 
diainino I il vostro spirito,,, di rapa, non 
può recare gran danno alla forza nunierioa 
di queste genti olio pensano non con la 
vostra ma con la tasta loro, 

Oìovanni ricco, 

Cividale 
l^atrunaiu aeoKaailoa 

Ieri ebba luugo .l'H.<BeinbIna d»> Soci 
Vonnoro approvati conti, nominati Co 
mitati, riconfermate cariche. 

Si stabili la dispensa di vestiario o 
dì calzatura e si gettarono lo ba>i pei* 
diTeraì progetti allo scopo di procurare 
mezzi per la benedca istituzione. 

f u n e r a l i 
Oggi seguirono i soleuDl fanurali di 

l-troni Antonio, morto , ropeiitiiiamcnto 
la sera del 24. E''a un galantuomo; 

Iju iiiGi»)iertu di u u cadavere 
Oggi noi pomi-riggio, sai letto del 

torrente Kiecco, in territorio di Grì-
maooo e precisamente.nella fnizioiio di 
Podlacè stato trovato il cadavere di 
Oiuseppo Zufforli, d'anni 26. 

Nel momento m cui aoriTo non mi 
riesce di sapere i motivi cho trassero 
il poTeretto al suicidio, mi .ris)ii.lttt.salo 
che furono sul posto il pretors, il can­
celliere e il modico dott. Aooordini. 

Del fatto ..tristo, si parla iipssi io 
paese, commcntandofo In vani ) senso. 

Fozzaolo 
[Pia 28. — A commosso riceTitoro ' 

dal ooî orzio daalario Poziuolo Lestizna, j 
a Totl»ncin;m! delle rispattive Oluote ' 
delegaci, TBiMie nominato II Signor Zu-
llaui laigi, fiao ad ora impiagato nel 
ooBsorio U'^riigaanao., 

Coné-ituiazioni all'amico Zulianl, e 
fulioitaj ani al oonsorzio per la scelta 
dell'ott|ina funzionario ohe saprà farai 
aicoradAnto onora. 

paleidosoopio 
l^'onomaatlc» 

Og:gi,|?S dicombro S.̂ uti Innocenti. Strage 
orribile Vrdiuata da Brodo. 

jeffensarlde atarlea 
Solile. I|tl« fra Strumlarie Zambarlinl 

S7 dicembre JSOt. — La terza fa­
sta di (^talA (scrivo mona D'sgani nella 
mamorli: 1 partiti in Friuli p. 113) 
Aleisaniro, Floriano e Prosparo Anto-
nmi uoUtl U lioes, passara-o iì Tagl'a 
monto pfosso il oiitollo di ValTasono, 

dirigiti alla Di/ìninante, qucido u*ia 
brigata di amici di parta Strnmicra, 
dopo trTsoorsa ia notte m quel castella, 
moTora Terso Udine. Erano della co-
mUtTa Orazio ed Alessandro di Golìu-
redo e l^rojano.d'Arcano 

lucontratesi le due compagnie sullo 
ghiais.>ira<Ui a lolitaria del <torrBata« ti. 
scambiarono da prima una buona doso 
d'ingiarie, quasi par meglio infervorar)! 
alle pugna, misero tnano alle armi e si 
dattero addosso, Dei tre Antonini il 
solo Prospero sOpraTisso, tanto da po­
tersi recaro a VeneK'ft a denunctre il 
fatto iV luToanrii li punzone. 

,„. La sentoniia di bando perpetuo 
agli autori ai fece attendere più di tre 
anni. {G)llei. Bini) 

Famiglia Calmo 
28 dicemiirt! Ì608, — Doanmentt) ohe 

prova come in seguito alle fazioni aaa-
gainose uTTcnute in Milano fra Vi-
sconti e Turriani di là si pirtirono i 
aompsaonntl la famiglia Calmo ohe é 
stata fra le più notnToli del l'Viuli. 

CliOr^ACA CITTADINA 
(II telefono dal ViXtSB porta a X. a 11) 

AGLI AMICI 
ricardtaî a che per il caotratto da noi 
coaoluao con la Società Elitrics S n 
sogno, siltanto coloro che ci aTranno 
inviato l'iispòrto 'd'abbou&meniu di L. 
16 entroiilSI dicambra corr. avranno 
diritto ahchc al (fumerò speciale di 
Natale dalla bellissima mensile riTii'ta 
*Varlatat> che noi soli diamo {jratil! 
tamanta ti nostri anbaoati 

E' neosssario quindi che s'affrcttiDa 
ad inviarsi il detto importo d'abbona-
manta par ÌIOQ esiaro priTati dì questo 
numera aha é riuscito veramente spien 
dido sotto ogni aspetto. 

I N T E R E S S I C I V I C I 
Dslibaiasioui di Binata . 

(Seduta straord. del 37 dio. 1905) 
— Hi deliberato di esprimere parare 

contrari 0 
al samblamaitto di orarla 

dai pubblio! gserolzi, 
ritenendo che uoa limitaziono non 

aia g'ust fluita da niccn gravo inconve-
nientti. 

— Ut preso proTTedimottti discipli­
nari 

a oarioo di una guardia daziaria-
— H« daliborato di indira fra 1 far­

macisti tetti della cttià 
una lloilaziona privala 

per sohed'i s(>grete 
par la lornilura dai dlilitiatlanli 

oh» occorrono al 0',imuud. 
— Ha incaricato il sig. Sindaco di 

trattare col sig. Pret douté della Asso 
dazione Farmaccutic.̂  .per st̂ ntiro se ì 
farmacisti dalla città di ino disposti ad 
assumere, rd a qiia'i e indizioni, 

la fornitura di medioinali occorrenti' 
poi bambini dell'Aoibiilatoria dell'In, 

faczia. 
— Hi accolto la donrinda presontat.i 

dal senatore conte dt Pramparo, Inca­
ricato dal Comitato proTTisorio 

por l'arlgando laatro 
nella ex bralda Codreipo, 

portando il termine par la presenta-
zionc dei progetti tecnico o ilcanzìarìa 
al 31 marzo p. T. 

Scuola Popolare Superiora 
Il primo ciclo delio Scuola popolapo. 

superiore vanne teauto dal dott. 0 Ĝe 
sare cho nella tre prime lozioni trattò 
ic giinera'e sui.come Tengono e come 
ai prevengono le m.il.ittle infcttire, a 
nelle altre due sui come in partioo'are 
Tiene o sì prcTÌene là tubercolosi. 

GauBra dsl Lavoro di DdineoFioTiiioia 
Sedala dalla Commissiona asecuiiva 
1 mî mbn delia Commisaioce esccu 

tiTa delia Camera del LaToro sono 
conTocati io sedata .straordinarja per 
àHbato'.3Ù''cl>rKi.a>rè.ore. 201 iiói .locali 
camerali per discutere sopra un ordine 
del giorno che comprende la quostipoo 
dei locali al piano; proposte intorno 
all'agitazione pel suffrago cnlTersalo; 
la istituenda òooperatiTa dì Goosumo 
0 la fasta prò Camera del LcToro. 

L'asta dei mobili e biaocìieiis. 
del defunto Chiosorini Luigi, benemerito 
socio dei Keduci, arra luogo domani 
Venerdì, ad in caso non esaurita, dopo 
domani .Sabato alle ore 10 nella C4sa 
in angolo Cussìgnacco . GaTaliotti N. 46-

fiiuuole tdfinfclie 
Col trasferimento alle classi aggiunte 

dalla ScpoiaTeci^b^ del [Vr̂ f., Qèllio 
òàssl, il còrpo insognaiita si' tròni' ora 
al completo ; le famiglia saranno cesi 
-aoddiafa,tta: no: if^tf', legittimi,ittifitti'^ 

|!|ir<!ietà 4JI|ftluB iF^iulana 
Ricordiamo cho questa sera alle 8.30 

ha luogo t'annunciata asHomblaa dei 
soi^ dc.lla_^qci()tà, Aliiin^ F,fi,aUna, come 
da ordine del giórno ieri pubblicato." 

di tiliii! per Ì9 soauìe fkmim 
La relazione al Conjiglio 

La relazione com noia richiamandosi 
a prcaodcnti duiiberaziuni dol Consigliò 
comunale, oca lo quali ToaiTa stabilita 
la massima che in ciascuno dei tra 
centri scotàutici crbinl (Pilazso UUOTO 
in Via Danto, localo a S, DimcBioo, 
locale olle tjlrazie) doTeasa apri,i;st una 
sezione maschile ed una femminile, non 
prestandosi gli attuali stabilimenti ad 
uoa razionale od opportuna diatriba-
zlons della papolazione scolastica. 

Intatti nella oondlziont praaenii non 
soltanto le famiglie si trovano in grande 
disagia, costrette come sono a mandare 
alla scuola i loro figliuoli in località 
dlTerae a distanti ; — p̂ r esempio uu 
ragazzo dOTe rauarai da quasi a porta 
Puscolle, manii-e la sorella deva and4re 
amo in Pracchiuso .por assistere alla 
lezioni — mii lai lontananza delia sada 
•oolaatica dai vari aggregati di popo­
lazioni) é, m certi casi, aupirioro, al 
limite fissato por legge. 

Perciò — come allarma la delazione 
— l'autorità muuioipalc dovette più 
d'uaa Tolta minacciara ed imporre 
l'obbligo dall'istruzione a fauciulli i 
quali sa ne potcTano esimerà por U 
sola, ma pur legittima eacezioue dalla 
grande distanza da casa a scuola, che, 
secondo l'art. 46 del Rugolàmcnto ge­
neralo, l'i gingoo 1904, ima puòiessero 
maggiore di due chilometri. 

Un fatto nuuTo si é aggiunto ad ag-
graTare le.precoieuti difdcoiià, ad è 
l'obbligo, imposto da'la l>9gga 8 luglio. 
1904, a tutti I fanciulli, li'ao all'età dai 
dodici unni, di f,-(iquentare il corso 
a operi oro, 

Finora noe si sono aTut>i classi su­
periori negli stabilimonii urbani. 

Lasciando lo cose nello stato pre-
sonte, non CI resterebbe altra *ia d'u­
scita cho quella di ìnTOcare l'applica-
zioue dell'art, 17 della legge 5 luglio 
i90f, per ia quale <i Comuni che si 
trcTlno in coiidizoiii finanziane tanto 
daUcianti da non aaisro in gradu di 
sostenere l'onore di nuovi corsi eie-
montari superiori, obbligatori par tutti 
i chiamati alla scuola publiiica, possono, 
in seguito al parere favorevola dei Gon-
aiglio proTÌnoiale acoUstioo o della 
^ nota proTioc'aip amminiglratlTa, ot: 
tenere dai Ministero dell'istruzoue, che 
nel loro territorio sia ific^tarafa so­
spesa in itilio 0 in parie l'atluatilà 
dell'obbligo deWLitruìiona elementare 
superi'ire. » Ora, né il tremane di Qdlne 
ai trova iu tali.rintt-atttizzd, né, quaud'au-
ohe no aTosse modo, Torrebbe mai Ap­
pigliarsi ad un simile cspiidionto inde­
coroso ed umiliante, cancellando con, 
un atto improTTid'j .antiche e feceotl 
benemerenze e disperdenĉ o i frutti di 
Ìuughe fatiche e di graTissìmi .dispendi. 

Óra due ordini dì proTTedìmeutilal 
impongono; pr.'mo ridurre ì locali ur­
bani in istato da corrispondere alla co­
modità delle famiglio ed alle più esi­
genti necessità, igieniche a didattiche; 
secondo istituirò il corso superiore an­
che in alcuni dei maggiori . centri su­
burbani. 

Per risolvere la prima questione, es­
sendo già disposti i Igeali in ria Dante 
ed allo Grazie per occogllcrc la doppa 
seziono, é necessaria ridurre od ampliare 
il fabbricato di a, Dom,enica, in modo 
da poterTi collocuro una scuola fem-
menile. 

Furono stadiate vano solnzìoni e 
inflno ni trovò p'ù adatto custruiro un 
uuovo_corpo di fabbricato annesiio allo 
stabilimeóto' esisteiité, che profóndere 
somme rilevanti nel riaito di no Tocchfo 
casamento a cui mancano ì requisiti più 
indispHnaabili che oggi si richiedono in 
un edificio scolastico. 

Il progetto studiato e proposto dalla 
Giunta presenta il grande vantaggici di 
permetterò uno «viluppo posteriore 
molto più ampio, il quale In un pro.i 

I sima.aTveniri) potrà .diirci un .edificio 
compialo, riapoudcite alle norme della 

lllllillllllillllllllllllllllllWIIIIMfWMBB 
odìl.'Z a mcloriu e proporzionato ai bi-
iiogiii dalla popolazione. 

* * « 
'Venendo a parlare dalle aaaolo ru­

rali, IH . rslaziona oontloaa : 
< Fiaora tutti gli. alnani della fra-

< zioni anche più lontane, che Toglìono 
< ife'guirà il obr^ò éteniéntàt9' éttperTore, 
< aono costretti a recarsi in città, per-
«aofrando delle distanza che toooano, 
e e qualche volta anohe saparano, i 
<quattro chilometri. Ciò era ammlssi-
«bilo finché l'obbligo dell'istraziane ri-
« manovri limitato al corso iofariaro; 
« oggi la cgiia non pure é Inopportuna 
(dal lato educatÌTo' ed Igleniaa, ma di-

.« vanta assolutamente Illegale. Perciò 
< la Giunta comunale hi deliberato di 
< aprirò alcune aule del corso superiore 
rYioi dne maggiori aggregati di popo-
< iaiiona del territorio esterno e pre-
< cisamenta due a Paderao e due a 
< Cusaignaooo. 

< A Paderao, par ora, potrebbero 
« coriTergara le frazioni dpi R'zzl, di S. 
« Uernsrdo, Qodia a BeÌTars ; a Cussi 
« guacco poti-ebbero racsoglersi i g.'uppl 
«apiiri) di S. Oiraldii, Getva'ctta, Bai 
« dasscria a gii altri casali isolati posti 
«Terso mezzogiorno*. 

La reiezionî  passa a trattare dalle 
modaliià r'.guar.Ianti i prOi;ntti di am­
pliamento dai due fabbrioiti eopradetti 

Quanto all'istiiczione di auore aule 
nelle frazioni del 

CorRior « Baldasieria 
più Tolte, chieste dogli abltaotl di 

quelle località a divauuta assolntamenla 
obbligatorie per legge, la Olnota pro­
porrebbe l'acquisto di tre padigiloni 
trasportabili DOcker, due per Cormor 
ed uno .per Baldasseria. 

La relazione rllaTu coma vi sìa at­
tualmente incertezza — la quale é 

. proTa di cosoienza, non di perplessità 
— riguardo alla più conveniente nbi-
caziooe ed all'assetto che dorrà darsi 
a queste nnoT; scuole, incertezza che 
sconsiglia dal prender nna rlioleziona 
definitiTa, esponendo il Comune al pa 
ricolo di ripatere il oaio per la louola 
di Lalpapco, d e e si costrnlrono dne 
àule in 'msratura delie quali una é 
ormai resa inutile. 

Data nna tale indeclalone < non sa­
rebbe per ir mooaoto apportuaa la oc-
«atruz oao di un fabbricato stabile, men-
«trs invece tornerebbe al caso l'impianto 
< di padiglióni smontabili, i qcali ri­
chiedono spese di posizione, in opera 
< non gravi e possano renir trasportati 
< facilmente da un luogo ad un altro, 

e Riguardo ai pregi di siffatto genere 
< di costruzioni od alla loro praticità 
« non abbiamo ohe a riferirai atrupa-
c toolo dell'ing. A G. Belloro intlto 
«lato Tipi numi di costruzioni sco 
lastiche nel quae sono descritta io 
< tutti i loco particolari cuatruttlTi que-
< ste aule baracche che noi intende-
« remmo di adottare > 

« • 
A questo proposito l'ing 0, Valessi 

nel Giornate di Udine di ieri, critica 
la proposte ilulla Giunta con due ra­
gioni fondamentali ; una basata sul co­
sto di questo tipo di ccatruzioni, l'altra 
sulla sconTooienza di incoraggiare l'in­
dustria stiauiera a detrimento dei lavo 
ratori del nostro paeso. 

Premesso che i multi pregi che rin-
uisee in sé il padiglione Dfikor, sono 
stati fatti presenti dalla Giunta nell'al­
legato i ammesso alia relazione, (il 
quale é tt i e.itratta dell'opuscolo so-
Tracitato), prcmeiao cha non più tardi-
dell'altro ieri il Corriere della Sera' 
la uu dilTuso articolo metteva ia inee 
ie ottime qualità di qooato sistema già' 
adottato abbastanza lArgamanté a Ui-
lano, sì può risponderà che. qoanto al 
costo non ai può assolutamanlo fare un 
t;apporto tra il prezza di questi padi­
glioni e' qaailò"dul tipo ci'muiie di aula 
Booiastica ia muratura,. eaistente in 
quasi tutte le frazioni (lei nostro Co­
mune, tipo imperfetto e deficiente per 
Ogni riguardo, che oggiconTerebbe aa-
(Olntamente scartare. 

E ss rìoordlamo che il Comune di 
Torino per ogni aala di soaoia rurale 
•r- compresi i locali accessori che sono 
Indispensabili — ha sposo dalle 10 alle 
20 mila lire, a seconda della località, 
doTremo concludere che il prezzo dei 
padiglioni non é nulla siFatta esagerato, 
quando si pensi che la ipro durata é 
calculata almeno per un Tentenuio. 

Comunque non è e.iicìusa ohe appena 
si aTranno dati più sicuri si possa prò 
cedere a nostrazioni defliiitÌTo rimanendo 
sempre ùtili i pad giioni acqul«tati>pi>r 
le oanvonlenze ohe inevitabilmente si 
presenteranno, 

GRANDE LiQUIDAmE 
La Ditta F.lli Car l in i acquirente 

delle merci esistenti iiell' ex nogozio 
manifatture G. Lusa e Flit Casati, 
Sito in V.a Paolo Oanoiani n. 3,' ai-
•erte il pubblico ohe col giorno 2 gen­
naio p. V. aprirà UB» grande liquida­
zione a. prezzi ridottissimi. 

, .Corso odiamo dolio Mobete 
Corone Sfta.tEflt | N'apoleoni VO.-«n 
Marohi . «B8.«& j Starline . .ftli.O» 
Subii 8G*.9«{Lei »i*.l& 



APERTURA Di STRADE 
nella Bralda già Gropptero 
• a B«t de l l» Tta Dantn. 

La Qiauta Mnnioipale, allo t«oj^ di 
proT««dera alla reslainata aiatemaitODe 
del Tiuoio della Kunli» e di quella parto 
della Citili gita immediataiDeiite ad Bit 
della ouara ria Omle, ed ÌB pari tempi) 
aell'intento di prooararai la luogo oen 
trai* un'area per U BOOTD palauo delle 
peate e dei telegrafi, del qaale ogni 
giorno più è riteutito it bttogiio< apri 
nel gennaio 1905 trattatlfe oon la no­
bile famiglia Qropplero, In allora pro­
prietaria della braida ohe oonSna eoi' 
preaiUkto Ttoolói 

Le traltailTe eoo tortlrooo il ria'al-
tato iperato, e perobè la famiglia lirop-
plero non erede di poter sedere il 
fondo per l'erigendo Palazzo delle Po' 
9te; ritenendo ohe la oostrazioae di un 
fabbrìoRto. per «aa natura grandioio, 
oltreeehi togliere molta parto di aria 
e di Inoe alle abitaalonl ioteroe,' Ter­
rebbe a creare una peAaaa lerrltù, e 
perohà te pret'ìso per la oessioae del 
terreno aesetaariò alla diTlsatii clatO' 
m'iiisioae atradala importarano un dis-
pojidio, di oltre 40 mila lire, ohe non 
patte alla Oinuta puiesse exere ootn-
penaato da! relativo miglioramento ohe 
ai larebbe raggiunto-

Nel luglio deeorao il «Ig. Luigi Ro-
aelli, fatto preaente ohe arerà aaqui-
atafo la braida Qropplero, ohieie, a ftre 
di averne faellitata la rendita in apr.2. 
«Iti per ooatruiiiOBe di oaae, il nulla 
oata per l'apertura di oca atrada ohi» 
dallo «tallo del Tnroo, li quale verrebbe 
demolito, aarebbe andata diagonalmente 
lino alla elrconrallaiione interna e pre-
oliameote avrebbe fatto oapo alla nuora 
paiaarella aul rialo Teobalda Qiiiinit.: :-

La Ornata Musioipals, |preao atto 
della oomunieazione, riaervò ogni dell-
beracione in mento e dopo aentito l'ar-
riio della <Onor. Commitaione per II 
ptiBO regolatore, la quale rella ma se­
data del 26 aettembre p. p, eaproaae 
parere farorerole all'aocoglimeoto della 
domanda Roielli, faaesdo roti ohe la 
nuova atrada da aprirai avesse una lar-
ghezak, non di dodici metri come prò-
poeta, ma almeno di quindici metri, od 
eaprimendo il daaiderio che non renine 
tolta la poasibilitti di aprire una còmà-
alcaiioue fra via Aquileia e la nuora 
ria delle eouole (ora ria Dante) me­
diante prolaogamealo del vicolo Declini 
eoa una largheiia di metri dieci o poco 
meno. La Oianta con atto S9.aettem­
bre feoe proprio l'arnia della Gommia-
alone per .it piano regolatore ed acoolse 
la domanda del Koielli, lubordlnandola 
alle dae oondiiioni toprooitate. 

11 aig. Roaelli.. notificato della deci-
alone della Oiunta,- riipoae con lettera 
16 norembra p. p. 

Sebbene le nuore oondiiioni poate dal 
Konelli appariiaero per il Obmunn eò! 
ceisirameute oneralo, pure la {G. M. 
non renne nella detormlnaiione di rom-
pure le trattative, e fu buon consiglio, 
perchè nel giorno aacceiairo pervenne 
al Comune da parte dnl notaio dottor 
Curio Zanolli, per persona da nominarsi, 
la oSerta di acquistare la zana di ter 
runo luogo la nuova ria Dante, di fronte 
ni nnoro odiiloio aoolaaticc e precisa-
manto partendo da ria Cavallotti alla 
Pataarella al preuo di lire trenta (lire 
30) al metro qnadratto, 

Questa offerta, oltre contenere in aè 
còndiaioni rantiggioaissime per il Co-
mane, dette alla Amministrazione Co 
manale mezza efficacissimo per rag­
giungere col Koselli patti assai migliori: 
il valore ricoaoscinto dall'ofierta pre­
detta al terreno oomnoale ohe corre 
Inugo la ria Dante di fronte al nuovo 
palazzo soolactido ha, si può diro, quasi 
cambiato la condizione dqlla parti, de-
te«atniindo il-Hoselli,-"dopo'"U01ti con-
regoi arati coi Sindaco e con l'aisea-
sore PICO, a rilasciare t'impegna con­
tenuto nella mozione che !a Q. M. pro­
pone al Gansiglio Oomnnale, dalla quale 
stralciamo lu parte sostanziale. 

Il signor Roaelli code a! Comune; 
a) I'area necosaaria per la aperture 

della strada traversale, larga otto me­
tri, dal vicolo Deoiani alla ria Dante 
(metri quadrati 786). 

b) 1' area necessaria all'allargamento 
della ria Rosta nella parte and, duo 
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OTjnm!iMjiiiiiBynu..i.itiiiii!j. .iiim.!^ I .lUnt'imiiaB 
, dal vicolo DoC'ani alla cirounrulliiziouo 

interni (metri quadrati 275). 
e) una anperfloie in un solo oorgo di 

metri quadrati 1600. 
Il C«miiM cede al signor Roiielli : -
a) it teriMno oomnaiiilé ohe dalla ria. 

Felice Carallotti oorrondo sul lato est 
dalla via fìanto va alla a^^'aou'ts^ììniìinnt 
Interna (metri quadrati 1114)' 

b) II' triaogolu di terrena a sud-est 
della braida glk Oropplero < (gik foaaa 
urbana io parte non colmata) e limitato 
dalla ciroonvailBiione interna al lato 
and e dalla rladellii Roit* al'Jato psl 
(metri .quadrati 1380). ' 

2. Il signor Roaelli ai impegna di 
portare la larghezza della nuora strada 
dallo Italia del Taireo. alla psaserella 
dà 12 a 16 metri, di isiinire ambo i 
lati della atrada ateaaa di marciapiedi 
larghi.metri duo per lato e di. couae-
gnarla In buono stato di rlabllltli al 
Comune, ohe neassumerii la manuton-
ziono solo q'aand»'la front» della strada 
alensa sia per oifoa metk coperta di fab­
bricali. 

3. Il signor Roselli si impegna pure 
di munire la nuora strada traversale da 
vicolo Deciani a ria Dante di raarcia-
piedi laloralì della larghezza di un metro 
per lato. 

4. Il cornane corrisponderli ai siguor 
Rosela a titolo.di tiórrispettiro la somma 
di lire 18500 da pagarsi all'atto dulia 
permuta. 

Questa proposta che la G. M. pre­
senta airapprara^ldne de) famiglia 
Comunale si risolre in nna maggiore 
eitenaione di fpodo osmunale di aq. 
897 pòiQhè atBtiie II Comiae o« deda' 
2494 ne rioere 3461 ed assicgra alla 
nostra citili 1 seguenti benefici : 

a) di sistemare, disponendo un pror-
redimento da lungo tempo reclamato, 
il Tiò l̂o della ttoala e lAifaUtk adiaosatt ; 
S.Ì) di dotare il contro della olttà di 
una nuora area fabbricabile nella qnal« 
senza dnbbio sorgerebbe fra brere aE 
quartiere popoloao edélegdnte insieme; 

e) di aprire nuora importantissime 
rie di comunicazione rendendo di gran 
luBga;piìi brerii e comoda agli alnnni 
residenti in ria Aquilaia e limitrofe 
l'accesso al nuovo grande fabbricata 
scolastica ; 

d) di pensare doflnitivamento alla 
coatruzione del nuovo ediflcio poatale 
telegrafico aò^ra una vasta area In lo-
oalitk adailatissiEia a odiitrale. 

Leggo nel Prtuli di oggi alcune ri­
ghe di cronaca che vorrebbero rignar-
darmi. 

Polche — osando na aiatema.inqua-
llfloablle — il nome dell'autore non è 
noto, lo inrlto formalmente a parlar 
chiaro, precisando il fatto o i fatti che 
lo avrebbero Indotto a darmi 11 paterno 
ano oonalglio. 

lileroolodl. 
R Tontllo. 

moni •CGOBB«!WO CEBI/ORINI 
pur dimosfraro l'ottima spooillaziono ohe 

funuo coloro che acquistano le cartello del 
Prestiti) u premi dalla Gussa Nazionale e 
della Dante Aliglliori. 

Chi ha dato uno sguardo all'avviso olio 
putiblichisDio, ha potuto aoiivincerai ohe 
molti 0 vistosi premi ci nono ancora da estrai-
si. — Vo ne ha boa G840 per h. S.IB'J.BGB 
0 fra ossi di quelli da L-13&.000.~ lOft.OOO 
— DO.OOO — 40.000 - i)5. 000 eto. Ma 
cid ohe forma il pregio di questui Proatito 
si ò che chi no oquista le cartelle, le quali 
costano L. 30 nulla arrisohiâ  poìchò tutte 
le cartelle che non abbiano vinto nn premio, 
Tengano anch'esse sorteggiate e rimborsata 
ad nn prcit/,o ohe varia da L. 20 a L. 26 
netto di taasii, L'importo dei soli rimborsi 
salo a L. &.3D5.650, cosicohè fra premi e 
rimboi-si la Banca d'Italia, amminlstratrioe 
del PresUbo pacherà per conto dellle sue 
istituÙGiii, la somma di L. 8.i)B5.'<lI6. 

L' G»trii7.ioae ha luogo alli .ti di questo 
moso, .fra pochi giorni adunque ed alcuno 
poche cartelle sì possono forse trovaro an­
cora presso le nostro principali lìaiicho o 
Cambiovaiuto. 

ILIPAESE 

f Ppof. Ettore Chiapattini 1 
9PEC'I.\liI.«TA 3 

par la MALATTIE INTERNE Ì 
» NER'/OSE. I 

I Ti3Ìt8da]lol3iill8l4-HiniatoiiUDTO,N.4 | 

P p i m a FabbirSca I t a l i a n a 

Premiata al)a Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
•xra.a S t a p e r i o i e , 2rT. S O 

A RICHIESTA si Bpedisoono CAMPiOHII 

I 

B Z I G in VIA FELUGGEBE, i IQ oon ?8ndita Zoccoli confszioiiati 

K* m o r t a 1» «igi ior» Vera» 
lori sera vacso lo 7, si aparao in cittil 

U triste notìsEÌa ohe era morta la nogUo 
dal maestro Giacomo Terza. 
Dapprimâ  molti fecero diflicoltft a credere, 
noa purtroppo la brutta nuova fu oaifQr*. 
mata, 

Xja signora Elisabetta Montico-Veria a- ' 
VQVA lioit 49 anni ed era una (distinta mao-
atra di ' pianofortê  apprezzata e etìmata ' 
nelle prime famiglie cittadine. 
' Per q.uesto la sua quasi improvvisa saom- ' 

parsa (poiohè da un ' giorno Boltanto s' era 
moBba A lotto) è ijtata approda con vivissimo, ' 
generale senso di rincrescimento.' ! 

11 maestro Yerza, alla famiglia tutta, I 
gìui){fano lo nostre più vive oondogiianzo. i 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La tsrza dot „Faust" j 
Il bss«o Sabollìoo se ò compleUimanta , 

ristabilito poi: modo che questa sera avremo 
la tema rappresentazione dell'opera Ì'''uu5̂  
' Dosbaui riposo, o sabato qv̂ eaU rappeô  ^ 

sentaxiono. 

Cponaoa gludixìaHa 
TRIBUNALE DI UDINE 

Una cttiiutt im| iortante 
è quella che >t svolge oggi dinanzi 

al nostro Tribunale. 
Tre aoao gii imputati : Federico Luigi 

Snndri di Udine, Del Fabbro Enrico di 
SoeotiieTs a Fiatai) Melohiórre di U-
dino i quali deTOno rispondere di ban-
oarotta per lu nod~ rsgótaiio tennta dei 
regittri, delle spene peraonali, per non 
aver fatto T. limare ogni anno il re 
gil(tr(>..giorna:tì, ' 

SU' ultimi dae sTeTAUo formato fra 
loro nna tooieth per il oommercio delle 
«aleature, Il Salidri fa 11 lii}nldatore 
dall'atiesda. 
.. Nella odieoca aDtltneridlana Tennero 
interrogatri tre liapatati. 

Presiede l'aTt. Zanntta, gludiaì Solnii 
e' Ceno Serra; F. M. air. Terresini. 

Alla difesa eiedono gli ili. Garattt,' 
DriuiBi e Leti e vi ò una decina di 
testimoni. 

filTaìmiiéiriii Russia 
Una taena infernali) a Mosoa 

Il Daiti/ Telegraph ha da Mosca : 
< Una delle eoene più drammatìohe 
della rlToluaione ai è svolta nella notte 
da domenloa a lanedi. Il racconto di 
Casa è stato fatto da testimoni oonlari 
ed eccolo: 

< Circa una otiastiaa di i iToluniOiiari 
il conoentrarODO netta casa dell'editore 
Syintig, dove si barrioerono. Io seguito, 
essi diressero an ben nutrito foooo di 
fuoileria oontro piccole pattuglie di 
soldati, ohe >i trovavano alla portata 
dei loro fnoili, e ohe ai diedero ella 
fng«. 

« Poco dopo parò arrivò ani posto 
i!0 buon nerbo ai soldati di fanteria 
ohe bloooa''oiiu la OBaa, ordinando ai 
rivoluzionari di arrendorji, 

Questi però riapoaero atta una gran 
dine di palle ohe stesero al suolo gran 
numero degli aisalitori, che alla lor 
volta dovettero ritirarsi. 

« Chiamata in tutta fretta, giunse 
l'artiglieria che appiccò il fuoco nlla 
casa. — Mentre ì soldati ed 1 pompieri 
ai disponevano » spegnerò l'incendio, 
vennero aooolti da una onova soarica 
di fncileria, e da vool ohe gridavano 
loro : < Indietro, indietro o siete morti t » 

< Allora i Curiosi soldati ritirarono 1 
loro getti d'aoqaa, e le fiamme ai ele­
varono, guizzando altissime sopra 11 
tetto delta casa, ohe orollò sopra i ri­
voltosi' » 

GiuSBvrK GIUSTI, direttore proprietario. 
QjovAjsm QLIVK gerente reapunaabilo 

Alle ore 19 di ieri quali improvvi­
samente ventv» rapita AI suoi oari 

BUSABETTA MONTIGO-VEBZA 
Il manto Giacomo Verza, le figlie 

Oisella oNadria, la Boroila Maria Mon­
tico Asquini, e cognati Augusto, Zac 
caria, Vittorio Verza, lu cogontn I.i'jî ia 
Verza, il cogualo Asquini Luigi e ni­
poti ed 1 parenti tutti n ' d&uno il do-
loroso utinuncio pregando di essere di­
spensali delle visite di condoglianza, 

Udine, 38 dio«mbre 1005. 
I funfìriili nvranno Inetto domani alle 

ore dieci partendo da Vtu .Savorgnana 
Casa Oaliiei N. 26 interno. 

STABIUMENTO BAGOLO&IGO 
Doitor V. COSTANTINI 

in VnTORIO VKNGTO 
FroQÙato m medaglia d'ofo alle Esposiziuid 

dì Padova e dì Udine 1903 

1.0 ìnoi-ocio coiluiavo bianco-giallo giap­
ponese. . ' ' ' .1 

1,0 incrooio cellnluro bianco-giallo sierico 
Ctùnesc. 

lìigiallo-Oro ccUiihtcc sfei'i'jo 
l'olÌRiiillf» HpeciiilR cfllulfiie. 
1 SiL'n.ii-i ut.. iM-ntelli DK Bl̂ ANPIS 

gQiitilmeiil'-' si ])r('tiliHio a ricevevo in 13-
diuo lo coinmiFìsioiii, 

LiiGi i i io fi finii 
Pramialo Labopatopio in Metalli 

U N I C O D E P O S I T A E I O 

STUFA ECONOMICA 
bpavaftata 

s segatura di legno o ad altro soisbastibiie miiioto 

E s t r a z i o n e 31 D i c e m b p é 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
{jtt,prima ostrazitjne di (onestoPrestito 

'*ehu6 effettuftlo il ;̂ 0 giugno p. p. RG-
atftno unuora da 3otteggtitr&i: 

6,840 premi peri. 3,139,565 
e 242,806 rimborsi in „ 6,395,650 

osala 
1 premio da L, 125,000 -L. 125,000 
1 premio 
2 premi 
1 premio 
7 premi 

14 premi 
d3 premi 

- 40 premi 
30 premi 

403' premi 
482 premi 

1 premio 
2 premi 

2IÌ15 premi 
2800 prorai 

30200 obWìg. 
25000 „ 
80000 ,, 
88000 „ 
10000 „ 
0705 „ 

100,000- . 100,000 
50,000 - 1 100,000 
40,000- . 40,000 
26.000- > 175,000 
20,000 - .' 2S(ij00O 
15.0001- > 045,000 
10,000- » 400,000 
5,000 - . 106,000 
1,000 - > 402,000 

500- . 241,000 
335'- . 826 
120- > 240 
100^ 
.TO-
20-

• 31-
22-

24-
25-

> 821,500 
»• 144,500 
. 004,000 
»•• .525,000 
.1,770,000 
.3,024,000 
> 240,000 
. 243,060 

240740 premi e rimborsi por L. 8,636,215 
Si rimarchi l'ingognoso or^uismo di 

queeto Prestito, per old tutte lo cartello 
Bono premiate o sono rimborsate, con esen­
zione dalla tassa di bollo o di ciroolaziono 
anolio a prczsi suporlorl al costo « q u l n -
d l sena!» « l e u u a peri l i ia . 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

IL P R E S T I T O A PREMI 
a fiivore dettai 

Cassa Naziii ii P m i m 
por la invalidità e vaoDliiaia degli ópof M 

0 doUa 

Società "Dante Alighièrir 
è garantito d,! cauziono in contanti ipreiM 
Id Cassa Depositi e Prestiti od i nmmlni-
éfr'itO' "aolla B u n o » * I ta l i a . ' 

Per questo Prestito la Banca i\ Italia 
pagherà per conto delle due Istitnzioi*, 
la somma di • ^ '. , 

Uré 8,S3^,2I5 
perchè 1 piano di ostruzione 6 cosi taTo-
revolo olio tn<t«e.la*«"*i."'*""'*''^' 
l e c a r t e l l e i l e t o n o ennero «•«* 
te^ninte, a»tta l a «orTesIiaus» 
d e i d e l e g a t i de l Minis tra (leUe 
F i n a n z e , d e l Vesoru e de l la 
Cawia iVaxionale d i preTid:«nM 

In ogni obbligazione si possono nlevore. 
lo date dolio estrazioni, il piano delle vin­
cita e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazione, gli inteMeeotì, ». 
semplice rickiesto, ricevono gratis il bol­
lettino dello estrazioni. 

11 p a g a m e n t o de l l e v inet te 
v i ene fatto prttn taniente ed a 
n o r m a d i l e g g e d a l l a B a n c a 
d> I ta l i a . 

Esfpasiona Si DicembiPe fOQS 

Farmacia FIUPPUZZi-GIROLAMf -Udine 
" V i a <a.©l ly/^IOllt© 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
pruparalo dal atiimlDa-larmaoUla 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, | | 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Line 1.60 

i 

OOOOOOOOiSOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 
g MOGGIO U D I N E S E g 

S Farmacia Chimica Franx i 
condot ta dal Dott. 

SfEGlMJTlHAZIONAUBdEST: 

FrBsidi Chimrgici 

Ossigemi elsttiolittico 

G U I D O C O S S E T T I M l 

SBlìPKE riIONTO 

f lodotti delle riioiate Case 
Mi;iiK-KNi)r.t;ii e llAyEii 

0 Iniemni ìpedermiciie sterilìziate 

SpeciaEà piopiis di m m a sfScasia 
vaticoBianilato dallo Autorit;l lledicho 

1 
8 Ossi™ eietoMtiee , 1 ^ ™ di toa • Sciroppa lodO' 

tannico - Sciroppo lodofosfo 
tannico - Sciroppo di Sliceiofosfati 
EmolsioDs Olio Msm • Sali pei i'acp 
artifloiala del Tettncdio. 

Ig Fabbrica Acque Gaxose e Seltz. 
O 9 C O 0 O O O 0 O O 0 0 0 0 0 0 0 0 0 O O 0 O O 0 0 O Ó 

CESÀBE dott. QiULIO 
:iIalattio iu torue 

e NpoctulnieiiÉo laulaiAie d i petto 

Visite dalle Kl V. alle 14 Vi 
tutti i giorni meno le domeniaha. 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

Alberto Rajfaelli 
Chirurgo Dentista 

TDISI! 
Fiaasft 8 . Giacomo 

(Casa Giacomelli) 

1 



IL PAESE 

m ! woiii 81 tmwÈ m%mmwmw per tt "PAISB^^ ifeBsrrAMiiBistpagioHB iK̂l m n m n Mmt via m m i m N> h 

PLEBISCITO B'iUEHIBAZIOME 

A Saivati-GostKitzl 
Inventore 

poi medioiiiaU.:8M»«»**-1C»»*»«i*l! ritéjiitì 
una vera panacea per tutti ì mali genito-nrìnarll. 
B difatti, bast» consultai^ l>. lutereiniMitlii-, 
• I m o opwieStó" '«eabile i!li'o'''-BÌ 'tj*8bofe 
gratis dietro richiesta, per rimanere atìalorJito 

• nrirapptendeifo.dams ooll'aao di ^tap)ioi «on-
ietti che hanno la virtù di dìstrvtgjcere lo cai-
loaitii dio Bi fórtìiatìn nell'nrftra, ciò olie impe-

d t ò la isgolato o'niiàsiene delle urine, il sofTe-
rente ri Sitori dal pifi gravo dei tormenti. Inoltro, 
detti «on fe t t i guiriacono aorprondentomonta 1 
"Cstariril della vAteten, i k r n e l o r i n r e -
t r n l l , r ine»n( ia f lnxa d' n r i n a . e le 
bloiioiPiiSgic nelk) «tato uroniuo, rueiitre por 
quRUo in istato acuto, ^̂ ova ttiultissioio l'uso 
dell' l!«IBa!(OiVB COSTANTI la '|ui>le im-

siede la virtù di guarirò il malo in poohi gjotui. 
Inbuperabile poi d ritenuto il BOB VESE-

« A I J E GOSIANai , coma oura ricostituonto 
e depurativa del aangua. Por maggiori aohiari-
monli, rivolgersi alla Ditta 

A. SALVATI-GOSTANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torretta) NAPOLI 

l'roaìM) corconto ; Ogni scàtola da SO oonfotti, 
oOHta L. a.SOt flao. d'iniesion» h. S | flao. 
di Bob li. 8 . 

Btliseife aopra ogni scatola e flao. le. m&tm 
depositata color Woii, col monogramma * . C 8. 

Vondeai in WBINB presso la farmacia 
•i. "V. B e l t r a m e Piaraa "Vittorio Emantìele 
e Mlnlilnl Vraueeaeo, 

-«iJnico grande deposito Pelliccerie »-• 
CON P R E M A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA 
Via MercatovitrcMo N.''& e 7 

Pellìéoie dà 

fW^.% 

b e da Signora - Po'^moini - Figari « Mantelline -
Collari- Cmvatte - Manicotti ecc. ecc. 

Polll^o;^lstti o Palliooia par Automobilisti 

SCALbAPtÉfil TAPPETI ed ogni altr i artidolo de! genere 
• •^' ' •• NB. — Si assuéie qualunque Imoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

GrandeI assortimento impermeabili: per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
^ ^ SOPRA ACARPE GOMMA «»w^ 

assortimerko Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, 
'•' •" ' ' ' ^^' : — 

—«SS,:GRAFOFONI :CttlHJMi«A...da L. SO a L. ISO m 
DiseM pasta dura i più perfetti pandi a U. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

^ CET|RA I D E A L E a Lire 27.00 con W petxì 

Avviso Intepesaanta 

LA CELEBSE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Oonsulta di pvmmnnxm o par oorrinpondlanKB. 

Ogni inoi'ed«ljtà preconcetta ha dov«to credere all' eloquenza meravlgìioaa dei fatt 
ohe attcstano !a chiarnvoggenza singolartì di AWWA » ' AiMIICO sui aegreti piìt reconditi 
sui mali 0 sulle contrarietà ohe travagliano ìl fisico o il morale; e ooloso ohe 1' hanno 
consultata fanno ampia fedo dei risultati ottenuti. Ella d& degli schiarimenti e consigli 
effloaci ad alleviare e toglierò i dubbi e le avversità. 

Le anime ohe soffrono, ohe si veggono tradito negli affetti più cari o perdute nelP in­
certezza dell' avvenire o nelle miserie presentì, ella sa confortare, illuminare, riòhiamare 
dal dubbio alta speranza, alla fede sa ricondurre la pace o?'era la discordia, risohiarare 
il passato, il presente, intuire noi limiti dell' umano e del ragionevole il futuro, essere 
apportatrice a tutti, di luco di verità di moralità del seutimento, di amore degli animi, 
inssa sa Bccutate gV intimi affetti umani, come penet^re nello viscere della terra, tem­
perare ì oatattetie le passioni, dissipare lo ombre della superetizione, vìncere gli istinti 
perverai dell' odio e del male. 

In tanta mutabilità di cose e di opinioni, la fede della Sonnambiila 3 rimasta sempre 
^immutata; onde è superflno ricordare i servigi ohe ella ha reso e rende oli* umanità-

Tutti possono consultarla dì presenza o por Corrispondenza e basta scrivere le domande 
e il nome o le iniziali delle persone interessate alte quali esàa darà il proprio responso. 

PQV ogni consulto di corrispondenza devési lire fi, se dall'Estero lire 6, ìn lettera 
raccomandata o oartoline>vaglia al Prof. PIBUEO 0'iJHIGO, ViaBoma N. 2-piano 3.o 
BOLOOî A, e coloro che la consultano rice?eraQQ0 immediata,mente il responso della 
Sonnambula sempre confortato da tutti gli schiarimenti e consigli uepes^rì, e rìmaneud<) 
il tutto nella- massima segretezza, sicché ogni persona potrà lealmente darsene e, sperare 
dì ottenere un felice risultato. 

L.A VERA 

ANTICANIZIE 
• •' m4 A. LONOÈQA 

, sanHalaMope nna tintnra, poiiiada la ftcoltà di ridonar» .| .i'Qafuta importaata prepanaiM —,.-, -
ìn!rabfla<iat¥ ai iiaptlU é alla barba il primitivo a uatarale «oloro MoudtJU o a n t n o 
• nejm^ballnu a vltallU come aai primi anni.delk giovinasut. Koa miilimia la palla, ne 
U'blflìvihanaf bapadlaco la o a < l u t a d e l oapeUl l . ne tavoriHoe lo avilappo,pnliio8 U 
«apo dalla ,lorfora. 

• Vtoa aiolà b o t t i g l i a dal l 'Ant ioauUile x^orafteSa ^>ut* Po'°U™*» 
Tat^^tto daildarato « gafaptito, 
i; • L 'Ara t l oan l s l e X^anceKa è la pili rapida dalla praparaiionl progragiiva finora 

aohoaaiata; è pratarlbila a tutta la altra parabi b) pia efflgaca e la pib aa9noal«. , 
Cbiedera il aolora> ib« il doBldarai blonda, castano o nero. 
Si randa praaao l'Ammialauaziona del glornala eli Pawa • a lira 3 alla bottiglia di 

grande formato apraiso il parnuebiar* A. OarraBSttl in Manatovanobio. 

fftiumnifJiiQ prontainr'nft' eoi prepìiraU del Doti. W. Devoe 
T i i t t / i t-iii):riano olllc'iciwi^nn contro la aonoppeii {BOOio). 
t i t i l l o ilo», oftp sirlOBn L. 3.lS) ifrnnoa I,. 3,80). -Boitia»ft 

.Qiujsule AntÌL^oiton'oicUe. £,ì;r,ZVt'ÌT;;* 
meiU)' Hill in y^t^o\v• ÌM'ÌO .ut .ii-lid »..!«. - 0ii i stìal. !.. 860 
((Vancn ti. ̂ .'òt'. — Un-i !niU, Jimu con airiii4« «*li « i " Sioatola 
CapBiitn L. X>— Irotidu •!! |ì(.irt.>. 

Pilldle Aiitisiinitieh«i;.S«'5?';Si''J«: 
— ìicat. 1-, 3.&[t tfi moo U. 4.1. j . - C ii-in Pillola uoii 2 ytjtit. 
OoMpi-tisao oior:i»ft PatHSKiij i,. 7 franco di porlo. 

0|iM300lo Wlalnttio Sntin*»*» contro 'i IroncoiiolU dft cen­
tesimi 1 .̂ — DonBulti pat uorriaponiloiiza ,.Tiitulti eiJ a paga-
montu (i,. 3,—). 
Frflmlala OX*FZCIHA OHXMXOA SEliL'AQtm^A 

MII-ANO ~ Vift S. Cnloct-ro. SS. 

k m \ in terza e quarta pagina a prèzii iodicissioìi 
Udine, 1905 — Tip. M. Bardusoo. 

|00©0OO00OO0i!f»O«t00O00O0€»0Of 
liiivWl tìjpojKriKnel e pubbllcaKlonI d'osnl 

gentEPe si eisenulscano neSla tlpoisraflA dei 
«aiwnale «.prèKKt, di tuM« «it^tveinSeaisa. 

la féclàme à la vita del commeréio 


